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“L’UOMO
POLIVA
LENTE”

Con dicembre muore l’an­
no più tormentato di quest’ul­
timo scorcio di secolo.

Il «torm ento», si badi, 
non è limitato solo alle «Cose 
Siciliane» o a quelle, più circo- 
scritte, della nostra città. È tut­
to il Pianeta in sofferenza.

Sembra che il mondo sof­
fra — Come si legge in antichi 
testi sapienziali — le doglie di 
un difficile parto. Dal quale 
stenta a venir fuori la felice 
epoca delle ere bibliche dove 
scorrono dai fiumi latte e mie­

le e le spade, trasformate in vomeri, servono alla fertilità della terra 
e all’abbondanza del pane. La fratellanza tra i popoli sarebbe stata 
costante certezza di solidarietà tra gli uomini e, dagli uomini, tra­
smessa all’ambiente e alle sue bellezze: ai fiori, agli animali, alla 
purezza delle acque, all’intero cosmo.

Non è stato così e, forse, non sarà così «usque ad finem ». Si­
no cioè a quella «definitiva distruzione», per colpa dell’uomo, del­
l’intero Pianeta in cui vive.

Riflessioni angosciose e conturbanti che dovrebbero servire a 
farci riflettere.

Nel piccolo mondo in cui, noi cittadini di questa terra sambu­
cese, eredi di antichissime civiltà, viviamo, potremmo contribuire 
a rendere, in primo luogo, migliori noi stessi. G rendere migliori le 
giovani generazioni.

Non si tratta di rivangare luoghi comuni. Sono constatazioni 
ovvie: il marasma consumistico, quello politico, quello m afioso, il 
facile arricchimento, gli sprechi assurdi, generano questa nostra so­
cietà instabile e invivibile. Ma, al tempo stesso, offrono ai giovani 
il «piacere di non pensare», e agli adulti la coscienza di aver lavo­
rato, prodotto, risparmiato e messo il gruzzolo al sicuro da dispen­
sare, in tempo opportuno, in famiglia.

Di questo costume ce ne siamo gloriati abbastanza; sino a quan­
do cioè si è scoperto che tutto si reggeva sulla sabbia e che siamo stati 
inconsce vittime di «occhiuta rapina». Non basta più tutto questo.

segue a pag. 8 • Alfonso Di Giovanna

Piccolo/grande mondo

Le mosse tattiche dei partiti 
in vista delle elezioni di primavera

La sindrome da elezioni am m ini­
strative è entrata nella sua fase tem ­
perata. Fra qualche settim ana ini- 
zierà quella calda. La fase bollente  
l’avrem o in febbraio o giù di là: 
forse durante la Settim ana Santa...

In atto c ’è solo tatticism o. Il Pds 
si è sbottonato  per prim o. Fa sape­
re che ha un programma « per la cit­
tà»  e chiam a a raccolta quanti, gio­
vani, m eno giovani, adulti e m eno  
adulti, purché «abb iano  la faccia  
pu lita» , p ossono «entrare nel pro­
gramm a e, quindi, anche in lizza 
per la sindacatura e in lista per il 
C onsiglio» . Non è detto, certamen­
te, in questi termini: ma pressocché 
com e lo stiam o descrivendo.

Per leggerlo con com odo lo pub­
blichiam o per intero in questo  
fog lio .

P.S. La V oce, però, non rinun­
cia a presentare una sua proposta  
di program m a, com e abbiam o an­
nuncici io nel frullici o di novem bre. 
Si tratterà di «appunti», non logor­
roici, autolesionistici, non accade­
mici, non roboanti. Q ualcosa m ol­
to  digeribile.

La V oce è aperta a tutte le in izia­
tive politico-program m atiche e per­
tanto pubblicherà le varie proposte 
che perverranno a questa redazione.

«La Voce di Sambuca» 
è al suo 35mo 
Anno di vita.
Per ricordare
questo lungo cammino
pubblichiamo
un volume
di memorie
redatto da
Michele Vaccaro:
«La Voce...
un cammino di speranza 
35 anni dopo» 
che sarà dato 
in omaggio 
ai nostri abbonati 

★ ★ ★ 

ABBONATEVI !
Vi sarà regalato...
...Un Cammino di Speranza 

★  ★  ★

C O N
« L A  V O C E »
L A  S P E R A N Z A  
IN  O G N I

A C  A

Michele Vaccaro

LA VOCE...
UN CAMMINO DI SPERANZA 

35 ANNI DOPO

LA VOCE EDITRICE

Tebe dalle Sette Porte 
chi la costruì?

Leggo spesso in classe, ai ra­
gazzi di terza media una poesia 
di B. Brecht «Chi fa  la Storia?» 
che induce alla riflessione sul­
l ’ingiustizia della Storia, che 
spesso privilegia le opere dei 
grandi e ignora le fatiche del­
l ’uomo comune, di chi quotidia­
namente, in modo anonimo, 
contribuisce a tessere le fila de­
gli eventi umani.

Ripetevo mentalmente le stro­
fe  più significative: « Tebe dalle 
Sette Porte chi la costruì?... Ce­
sare sconfisse i galli non aveva 
con sé neanche un cuoco?»

mentre assistevo ad uno spetta­
colo organizzato dall’Avulss al 
Centro sociale « G. Fava» il 19 
dicembre.

Mi auguro che storici impar­
ziali, nel futuro, non trascurino 
di annotare nei loro saggi la ri­
voluzione che, sul piano umano 
e sociale, si sta verificando in 
questi anni a Sambuca e che for­
se sfugge a quanti definiscono 
« retorica » tutte le iniziative che 
tendono alla ricostruzione del­
l ’uomo, alla presa di coscienza 
delle esigenze della comunità,
•  segue a pag. 8 • Licia Cardillo

Meeting culturale

Il tuo Comune 
la sua storia
L’attuale presidenza del «Lions Sambuca-Belice», benemerita di una 
valida iniziativa - A Enzo Randazzo il compito di una carrellata storica 
su Sambuca e dintorni - Erudita conclusione di Ermanno Bocchini.

Sambuca, 11 dicembre

Il L ions-Sam buca/B elice ha 
concluso il 1993 con una interes­
sante carrellata sulla storia del 
Com une di Sambuca, conclusasi 
con una dotta inform azione sul­
l’annosa «Q uestione M eridiona­
le»  da parte di un illustre catte­

dratico deH’U niversità di N a­
poli.

In apertura di lavori, il Presi­
dente Dr. Filippo Salvato, al 
quale si deve riconoscere il m e­
rito del rilancio culturale dell’at­
tività del sodalizio sam bucese, 
dopo il saluto rivolto agli inter-
• segue a pag. 2 • adigi

PdS - Proposta per un 
«Progetto Sambuca»
P u b b lich ia m o  un d o cu m en to  fattoci p erv en ire  dal P D S (P artito  
D em o cra tico  d e lla  S in istra ), «P ro p o sta  p er  un p rogetto  S a m ­
b u ca»  c h e  p u b b lich iam o  in teg ra lm en te . La V oce, p ren d e  l ’o c ­
c a s io n e , per  ribad ire c h e  è  ap erta  a tutte le  so lu z io n i c h e  parti­
ti, club , a sso c ia z io n i, n u ove  form azion i p o litich e in ten d on o  pro­
porre in v ista  d e lle  e le z io n i com u n ali d ella  p rossim a  prim avera.

Il P .D .S . di Sam buca porta­
tore di una esperienza positiva  
di cultura, di idee, di lotte, di 
im pegno politico sociale e civile 
si vuole rendere prom otore di 
una iniziativa di cam biam ento  
evolutivo della nostra società  
che coinvolge tutte quelle forze  
sane che vedono nella realtà la

necessità di uq nuovo corso p o­
litico che riunisca le diverse cu l­
ture politiche, ispirazioni, idea­
li, ed esperienze storiche, nonché 
la dim ensione e l ’autonom ia cat­
tolica dem ocratica che intera­
gendo concorrono tra loro a co ­
stituire un patrim onio com une  

• segue a pag. 5 •
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Il tuo Comune 
la sua storia
• segue dalla prima • 
venuti, ha presentato gli argo­
menti in palinsesto. Conoscere 
la ricca storia di Sambuca, la na­
scita del Comune, la crescita cul­
turale, le vicende felici ma, il più 
delle volte, dure dei periodi bui, 
giova alla conoscenza storica ma 
in particolare alla conoscenza di 
come vissero i nostri antenati e 
di quei che da loro ereditammo.

La parola è stata passata subi­
to ad Enzo Randazzo. Tema: « 11 
tuo Comune - La sua storia».

Difficile poter dare una sinte­
si, anche breve, del fiume di no­
tizie collazionate dall’oratore. 
Al quale occorre riconoscere il 
merito di una laboriosa ricerca, 
attinta a documenti che, sebbe­
ne noti, comportano sempre uno 
sforzo logico con la storia degli 
eventi.

Randazzo, fatta una breve in­
troduzione sul «Comune» in ge­
nere e su quello di Sambuca in 
ispecie, prende come punto di 
partenza esistenziale di Zabut 
l ’anno dello sbarco degli Arabi 
in Sicilia (827). Segue una pun­
tigliosa sequela di date, di resi­
dui linguistici pervenutici dal pe­
riodo arabo e arabo-normanno. 
Randazzo fa seguire cronologi­
camente le varie presenze domi­
nazionali sull'isola: gli Angioi­
ni e la guerra del Vespro, dalla 
pace di Caltabellotta a Ferdi­
nando il Cattolico. E poi anco­
ra da Carlo V a Filippo l i ,  del 
quale cita un documento ufficia­
le riguardante Sambuca e la sua 
«personalità giuridica». Un cen­
no importante riguarda il «rina­
scimento sambucese» e la cresci­
ta demografica ed urbanistica di 
Sambuca che ha, indifferente­
mente, il nome ora di Zabut ora 
di «Terra della Sambuca» ora 
«Terra di Zabut». Non vengono 
dimenticati gli uomini illustri, 
cosi come li presenta il Giacone.

E siamo già al «contem pora­
neo»: personalità della cultura, 
delta politica, della Sambuca del 
dopoguerra da Amodeo a Perro- 
ne, a Nino Giacone, Giuseppe 
Tresca, Giuseppe Montalbano. 
Sambuca ebbe l’onore di avere 
un deputato al Parlamento e un

senatore al Senato. E il terremo­
to? Non fu certamente una que­
stione di «cicari», se dal terre­
moto «fatto catastrofico» si è 
passati ad una nuova fase epoca­
le: la ricostruzione, le opere pub­
bliche. Da non escludere le strut­
ture culturali dal 1980 al ’90, sin­
daco Alfonso Di Giovanna.

La «carrellata» di Randazzo 
ha sottratto spazio agli eventuali 
interventi. Ma si deve anche al­
l’intervento del Prof. Bocchini
— che peraltro ha dovuto fare 
qualche tagliò al suo discorso — 
se non si è trovato spazio per un 
dibattito sulle due tematiche che 
si sono intersecate là dove s i  è 
messo in evidenza l’ente Comu­
ne, la sua nascita, il suo 
sviluppo.

Appartiene alla storia — sen­
za dubbio — la discriminante tra 
la nascita del libero comune me­
dievale, costituitosi nelI’XI seco­
lo, e la formazione dei Comuni 
nel Regno delle due Sicilie. Un 
fatto storico pesante e grave che 
non appartiene certamente all’i­
gnavia della popolazione meri­
dionale. La tendenza a penaliz­
zare i «m eridionali» come re­
sponsabili del mancato «riscat­
to sociale» è antistorica. E sa­
rebbe stato necessario un con­
fronto, almeno a tre voci: Ran- 
dazzo/Bocchini/Salvato per da­
re la giusta dimensione dell’ori­
gine della nascita dei «Comuni» 
siciliani. O almeno di quello 
sambucese. E delle relative cul­
ture tra i Comuni del Nord e 
quelli del Sud. Lo spaccato ci 
avrebbe condotto all’acquisizio­
ne di importanti dati.

Tutto sommato è da dire che 
l’iniziativa del Lions sambucese 
è stata di grande levatura cul­
turale.

Va sottolineato che Randaz­
zo non ha dimenticato la presen­
za, nella società sambucese di un 
umilissimo «foglio» «Il Gazzet­
tino del Nord» (1955/56) l’an­
tenato de «La Voce di Sambu­
ca» né la stessa «V oce». En­
trambi fogli che hanno arreca­
to non indifferenti contributi al­
la cultura locale.

adigi

Dicembre Zabuteo 
Mostra-mercato 
e Presepio vivente

In attesa di destinazione diversa, 
ha fatto bene l ’A m m inistrazione  
C om unale ad aprire le porte degli 
appartam enti dei V icoli Arabi ad 
una «M ostra M ercato».

L ’iniziativa ha trovato sollecito  
riscontro tra i com m ercianti e gli 
artigiani locali e non locali e 
consensi tra la popolazione che ha 
frequentato i « v ico li» , ripetu­
tam ente, nei giorni dell’esposizio ­
ne.

Tra le mercanzie una novità: la

mostra-mercato dell’antiquariato di 
N ino Traina.

Sempre n ell’am bito del Q uartie­
re A rabo, una lodevole iniziativa: 
il Presepio vivente: con figure um a­
ne, c ioè. Lo scenario, lo storico sa­
grato della Chiesa della M adonna  
del R osario, costruita nella secon­
da m età del 500 al fine di scongiu­
rare i « fantasm i » che infestavano  
il Quartiere, si è prestato bene al­
l ’iniziativa.

Interessante la coniugazione « b e­
ni cult urali-spettacolo-artigianato : 
valori, la cui intersecazione trova, 
oggi, riscontri di sintesi nella frui­
zione (bene com une) di reperti sto ­
rico, architettonico, m onum entale.

A.d.T.

Indilazionabile: 
o il vigile di quartiere 
o il carabiniere 
nella «Nuova Zabut»

D iciam o «tou t court»  che ci sor­
prende ogni giorno di più il totale  
e ignorato abbandono in cui si tro­
vano alcune im portanti strutture 
nella zona «a l trasferim ento». E 
più se ne paria più sembra che quel­
le strutture (Centro Com m erciale, 
Scuola elem entare, Centro Fava, 
Poliambulatorio) ne subiscano dan­
ni. Indifferenti sem brano essere di­
venuti i vigili, altrettanto è da dire 
per i carabinieri. Idem per gli ad­
detti a determ inati servizi che con­
statano ma chiudono gli occhi e ti­
rano dritto. Insomma a nessuno de­
gli addetti im porta un corno eccet­
to ai poveri cittadini di quella zona  
che si ram m aricano col dire: P ec­
cato! Quanti soldi spesi! Tutto si 
sta distruggendo! Vetri rotti, porte 
scassinate m eglio scassate!, parete 
im praticate. M a che dire di altro? 
Basti so lo  pensare che dentro i lo ­
cali delle scuole elementari «R . Fer­
rara», scorazzano le m otociclette  
H onda, Suzuki etc.

U na vergogna cittad in a , in ­
som m a.

Ad evitare tanta distruzione pro­
poniamo al sindaco di: a) consegna­
re all’USL n. 7 di Sciacca il poliam ­
bulatorio per attivarvi 1) i servizi 
previsti C A U , Guardia M edica 
ecc., 2) l’attivazione dei servizi spe­
cialistici: ostetricia e g inecologia, 
oculistica, dialisi, otorinolaringoia­
tria, geriatria e tc ...; b) destinare i 
locali della scuola elem entare «R . 
Ferrara», atteso il fatto che allo sta­
to attuale m anca il num ero degli 
alunni per la form azione delle clas­
si: 1) ad archivio com unale per so t­
trarlo dall’attuale ubicazione, 2) 
concedere i rimanenti locali al « v o ­
lontariato» per l ’attività organizza­
tiva da svolgervi.

Si raggiungerebbero, in tal m o­
do, doppi scopi: salvaguardare i lo ­
cali e al tem po stesso renderli utili 
per finalità culturali e um anitarie... 
in attesa di adibirli per le finalità  
previste.

*

Nuove assunzioni 
al Comune

Tre nuovi assunti al M unicipio  
tra le categorie protette. Da alm e­
no tre anni attendevano con certo­
sina pazienza le decisioni, prima del 
Comune e poi della Regione (Asses­
sorato E E .L L .), al fine della coper­
tura finanziaria. C on il prim o di 
gennaio, finalmente, i tre sono stati 
accolti con esultanti colpi di « a u ­
guri» e tarallucci nella grande fa­
miglia del M unicipio. I tre fortunati 
sono: Maria D am iano, chiam ata  
Mariuzza; A m odeo Onofrio e Inde­
licato Santo Salvatore.

Ai tre, le cui sorti assunzionali 
abbiam o seguito con apprensioni e 
talora con rancore per le solite in­
tramontabili remore, porgiamo tan­
ti auguri.

*

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
E ARIA CONDIZIONATA

CATANZARO I 
ANTONINO |

V.LE P.NENNI, 2 TEL (0925) 94.35.67 
QAMRIIfiA ni sini là (ùfì)

La Cantina «Cellaro» 
in sofferenza 
Crescono i debiti

L ’assem blea dei soci è stata m ol­
to anim ata alla cantina «V in i C el­
laro» di Sam buca. N on è stato rag­
giunto il num ero legale prescritto 
ma l’assem blea ha avuto luogo lo 
stesso, anche se inform alm ente.

L ’intero consiglio di amm inistra­
zione ed il collegio  sindacale han­
no disertato la seduta. U nico am ­
ministratore presente il presidente 
Salvatore M angiaracina.

« Il settore vitivinicolo — ha avu­
to m odo di dichiarare nella sua re­
lazione il presidente — è in p rofon­
da crisi. A nche la nostra struttura 
sta attraversando un m om ento d if­
ficile. Stiamo avendo gli ultimi con­
tatti con gli istituti di credito ed en­
tro 15 giorni potrem o essere in gra­
do di corrispondere l ’anticipazione  
per l ’annata 1993.

«D eprechiam o ogni form a di a l­
larm ism o e siam o protesi, con tut­
te le nostre energie, a superare tale  
stato di crisi, puntando anche sulle

La scuola media 
e il presepio

I ragazzi della I C della Scuola  
Media di Sambuca, in occasione del 
N atale, hanno partecipato a ll’in i­
ziativa prom ossa dall’A m m inistra- 
zione com unale allestendo nei Vi­
coli Saraceni una m ostra intitolata  
« C om e eravam o» com prendente 
una raccolta di fotografie antiche e 
dei cartelloni che riportavano le più 
diffuse «n g iu rie»  sam bucesi ed in­
dovinelli dialettali illustrati.

I ragazzi della II C, per avere 
contribuito com e soci sostenitori al­
la ricerca scientifica sulla thalassie- 
mia, hanno ricevuto un albero di li­
m one che spontaneam ente hanno  
deciso di donare alla «C asa del fan­
c iu llo» . Loro stessi lo hanno m es­
so a dim ora nel giardino contiguo  
all’istituto com e sim bolo di solida­
rietà con chi soffre.

La II C è stata protagonista di un 
gesto sem plice ma prezioso e ricc.o 
di significato per la costruzione del­
la civiltà dell’am ore.

*

Notte di San Silvestro. 
Esportiamo allegria 
o solo teppismo?

C enone di San Silvestro fuori le 
mura. G iovanissim i e m eno g iova­
ni sambucesi vogliono trascorrere la 
notte di San Silvestro in un risto­
rante di Sciacca. Un locale a m odo, 
frequentato da persone di un certo  
gusto. Un coperto «San S ilvestro»  
170 m ila lire. Gli ospiti sam bucesi 
sono i più num erosi.

Al levar delle coppe il gom ito fe­
ce brutti scherzi. Pare che i bicchieri 
di cristallo siano andati tutti in 
frantum i. Qualche forchetta volò  
verso i com passati ospiti saccensi, 
con grave disappunto dello chef im­
potente a sedare i focosi sam buce-

leggi regionali n. 32 del 1991 e su l­
la legge nazionale n. 140 del ’9 2 » .

La relazione del Presidente è sta­
ta, però, interrotta più volte dagli 
interventi infuocati di molti soci, al­
cuni dei quali hanno chiesto, gri­
dando, le dimissioni dell’intero con­
siglio di amministrazione. Tra i m o­
tivi della protesta che denotano lo  
stato di disagio econom ico e di in ­
certezza dei circa 1400 soci della 
«C ellaro» il m ancato pagamento (a 
tito lo  di anticipazione) delle uve 
conferite per l ’annata 1993 e del 
co n g u a g lio  re la tiv o  ag li anni 
1989-90 e 91. La m ancata corre­
sponsione è apparsa più pesante dal 
m om ento che — com e è stato det­
to — già da qualche settim ana, le 
cantine dei com uni viciniori hanno  
provveduto al pagam ento. La viti­
vinicoltura rappresenta il principale 
settore trainante d e ll’econom ia  
sam bucese. A nche il sindaco G iu­
seppe Salvatore M ontalbano è in­
tervenuto nel dibattito assicurando  
la piena disponibilità d ell’am m ini­
strazione com unale per contribuire 
a superare il d ifficile m om ento che 
la cantina sociale sta attraversando.

Giuseppe Lucio Merlo

si che si sono lasciati andare a fra­
sari poco decenti.

Finale: a ll’alba del prim o giorno  
del 1994 il titolare del locale ha fat­
to giuram ento che non ospiterà, vi­
ta naturai durante, sam bucesi nel 
suo prestigioso «R estauran t» . Un  
«pasticc iacc io» .

*

...Invece al 
«La Pergola»

Il cenone di San Silvestro si è 
svolto  all’insegna della m assim a  
correttezza e della ospitalità. Dei 
trecento e più coperti, più del cin­
quanta per cento furono destinati 
agli ospiti provenienti da Castelve- 
trano e cittadine lim itrofe. Una se­
rata trascorsa serenam ente, allieta­
ta, anche fin troppo, da una orche­
strina che ha suonato valzer, m a­
zurche, tanghi, «con tradan ze»  s i­
ciliane. Un appuntam ento diverso  
da quello del m alcapitato titolare  
del Restaurant saccense.

È stato pubblicato dal Centro Ri­
cerche Zabut il volume « Sambuca 
in bianco e nero» una raccolta di 
fo to  a partire dal 1881 e fino  al 
1990.

L'introduzione è di Alfonso Di 
Giovanna, il libro verrà presentato 
nel prossimo mese di febbraio.

GCE T R A T T E N I M E N T I

EriCf. m i n

Bar - Pizzeria • Ristorante ■ Banchetti

SAMBUCA DI SICILIA (AG)
C o n t r a d a  A D R A G N A
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conici M A T E R I A L E
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INGROSSO E DETTAGLIO 
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g a m b i  i n  a n i  G inn i a  /A d)



Un centenario storico: 1893-1993
3

I FASCI DEI LAVORATORI SICILIANI 
ALLA BASE DEL MOVIMENTO OPERAIO

È stato presentato lunedì 20 di­
cem bre, a Palerm o, nella rivista 
Nuove prospettive meridionali (edi­
ta dalla F ondazione C hiazzese del­
la Sicilcassa) il volum e su « /  Fasci 
dei lavoratori in Sicilia», relatore il 
prof. Di Bella, Università di M es­
sina. Erano presenti quasi tutti gli 
autori dei lavori e i più illustri sto ­
rici della Sicilia (R enda, B rancato, 
Ganci ecc.). C om e rappresentante 
della nostra Provincia era il presi­
de del Liceo scientifico di Sciacca, 
Salvatore Sanfilippo.

Questo volum e, rispetto ai prece­
denti, contiene alcune novità: 1) Il 
contributo decisivo degli studiosi e 
degli stessi centri interessati*; U n ’a­
nalisi circostanziata, quindi, sui 
principali fatti locali; 2) U na co llo ­
cazione dei Fasci dei lavoratori nel­
la storia del m ovim ento socialista  
italiano, nonché in un contesto  più 
am pio che attiene al m ovim ento  
operaio europeo (A lcorn, G anci, 
Renda, Sanfilippo). L’intervento di
F. Brancato, Università di Paler­
m o, che chiude il libro, verte al 
chiarim ento della posizione p o liti­
ca del Crispi atta a riparare con  un 
progetto di legge, che però venne 
bocciato  dal Parlam ento.

Su questo m ovim ento orm ai si 
conosce nel com plesso tutto: 1) la 
genesi culturale e la povera realtà 
del contesto, soprattutto contadino, 
dove si svolsero le m anifestazioni;
2) la repressione sanguinaria del go ­
verno Crispi contro lavoratori 
sfruttati, inerm i, ecc. C osì i Fasci 
dei lavoratori siciliani acquistano, 
in questa ultim a opera un profilo  
sem pre più concreto e conson o ai 
fatti.

Il d ibattito anim ato che ne è se­
gu ito , nella sede della Sicilcassa di 
Palerm o, ha posto con forza anco­
ra una serie di questioni, tra cui 
quella della im provvisazione o del­
la organizzazione consapevole dei 
lavoratori, in quella fase. Tutti i re­
latori, però, sono stati d ’accordo  
nel considerare i Fasci dei lavora­
tori siciliani la base che apre per il

proletariato italiano l ’epoca delle 
lotte e delle rivendicazioni dei più 
poveri per una m aggiore dignità e 
liberazione stessa dalla schiavitù in 
cui si trovava.

Il m iracolo (com e a noi piace de­
finirlo) dei Fasci consiste soprattut­
to  nel fatto che questa gente della  
terra, incolta ed ignorante, intuisce 
che la sua forza è nella organizza­
zione di m assa, che era il punto ba­
se della dottrina m arxista, ma che 
il nostro pop o lo , soprattutto delle 
provincie della Sicilia occidentale, 
mette in pratica quasi intuitivam en­
te e autonom am ente. La questione  
del m erito di questo m ovim ento si­
ciliano risalta m eglio da un con­
fronto con gli altri. M entre, infatti 
il proletariato francese e tedesco ha 
avuto com e supporto i grandi teo ­
rici del socialism o (Proudhon , S. 
Sim on, Marx ecc.), il nostro m ovi­
m ento, iso lato  pure da quello na­
zionale, è stato capace di m obilitar­
si a ll’unisono, senza un progetto  
teorico e con scarso fondam ento  
ideo log ico  e politico , patrim onio  
sem m ai di pochi cap ipop olo , per 
cui il m ovim ento dei lavoratori si­
ciliani, a una sua più genuina e au­
tentica matrice proletaria, per nul­
la im provvisata, ma frutto di una  
maturazione interiore e di una espe­
rienza diretta più che decennale, ra­
gioni probabilm ente m eno scienti­
fiche delle dottrine teoriche del so ­
cialism o, ma altrettanto efficaci e 
rivoluzionarie ai fini degli obiettivi 
sociali che il m ovim ento stesso si 
era posto.

Salvatore Sanfilippo

* Gli au tori degli studi locali sono: A. 
Di Sclafani-C . Spataro  (M arineo), C asar- 
rubea (Partin ico), L. Lo Bue (Castelter- 
m ini), F .S . Oliveri (Bivona), C . M essina 
(S. S tefano Q uisquina), C. N aro  (C alta- 
nissetta), P . H am el-Caponetti (Caltavutu- 
ro), D. Parlato  (Palerm o), Quatriglio e A l­
corn  (C orleone), F. Puccio (Palerm o), S. 
C ostanza (T rapani).

A C C A D D E  I E R I

IL FASCIO DEI LAVORATORI 
A SAMBUCA

Seconda e ultim a puntata  
di

Michele Vaccaro

A dare forma, intelligenza, con­
cretezza al Fascio sambucese fu  un 
artigiano, Michele Bilello, poi con­
finato a Lampedusa, dove, grazie 
ad altri ‘sobillatori ’ socialisti o so- 
cialisteggianti, ebbe modo di appro­
fondire le emergenti ideologie del 
partito caro al Turati e al Costa, e 
che oscillavano tra una concezione 
marxista rivoluzionaria e una con­
cezione riformistica. Bilello, quin­
di, fu  uno dei pochi zabutei a rece­
pire gli echi del socialismo che giun­
gevano dal Nord Italia e uno dei 
pochi a battersi apertamente per il 
miglioramento dei rapporti di lavo­
ro, per una più efficace giustizia so­
ciale, per una più equa ripartizio­
ne dei tributi, per far sì che i lavo­
ratori si associassero a scopo difen­
sivistico. Rientrato dal confino, 
non si stancò mai di propagandare 
il ‘ verbo5 socialista ai giovani con­
tadini e, soprattutto, agli artigiani 
che lo ascoltavano volentieri, affa­
scinati dalla sua verve e dalla sua 
dialettica accattivante. Dalla ‘sua 
scuola5 uscirono, tra gli altri, An­
tonio Gulotta, Antonino Perrone e 
Giorgio Cresi, più volte perseguitati 
dal fascismo e poi confinati, duran­
te l’‘era ’ mussoliniana, perché si te­
meva una riorganizzazione delle 
masse «già una volta e per lungo 
tempo istradate verso falsi miraggi 
comunisti».

Il gruppo dei notabili, dei ricchi 
borghesi che si erano distinti nel

«L’iso la  signora»
L ’u lt im o  l ib r o  d i  M a r ile n a  M o n ti

«Iso la  Signora» è il titolo dell’ul­
tim o libro di M arilena M onti, una 
straordinaria raccolta di im pressio­
ni, di sensazioni, di stati d ’anim o. 
« Isola Signora » isola padrona del 
cuore e della m ente di M arilena 
M onti e di quanti, com e lei, non rie­
scono a recidere il legam e con que­
sta terra che non conosce le vie di 
m ezzo, in cui tutto è esasperato, 
estrem izzato: l ’eccezionale calura 
estiva che fiacca la m ente e assop i­
sce i sensi, la violenza dello  sciroc­
co « d io  pagano, capace di cose ter­

ribili e bellissim e» che precipitan­
do dalle m ontagne spazza via im ­
pietoso la fatica dell’uom o, le p iog­
ge autunnali rovinose e funeste che 
scavano fiumi e sradicano alberi se­
colari, la com m ovente bellezza del 
«greco  m are» e del cielo azzurro.

U na terra piena di contraddizio­
ni che ha plasm ato a sua im m agine  
il carattere dei Siciliani: generosi e 
violenti, appassionati e im passibili 
dinanzi alla m orte, ribelli ed obbe­
dienti al più assurdo conform ism o, 
fieri della loro insularità eppure 
ostili a qualsiasi form a di seces­
sion ism o.

M arilena M onti, da vera sicilia­
na soffre queste contraddizioni, le 
analizza, cerca di oggettivarle, di 
prenderne le distanze in m odo d o­
loroso , perché l ’am ore è cieco e 
«ch i è innam orato non può essere 
critico» , ma il suo è un am ore cri­
tico , consapevole, alieno da qual­
siasi m istificazione.

«U n  percorso d ’am ore»  si p o ­
trebbe definire questo libro, un 
am ore viscerale, profondo, totaliz­
zante, am ore di cui siam o capaci 
noi siciliani, che non si ferm a al 
cuore, ma investe le fibre più pro­
fonde dell’essere, un am ore che sa 
di m agia, che ha il sapore del m i­
to . N on a caso il m ito di Dem etra  
è nato nella nostra terra: la dea M a­
dre a cui è stata sottratta P ersefo-

quieta alla ricerca della figlia, il suo 
dolore si trasm ette alla natura che 
si spoglia , inaridisce per il dolore, 
perde vigore. E quanti siciliani per­
dono vigore, inaridiscono quando  
si allontanano da questa isola si­
gnora e, per sopravvivere hanno bi­
sogno di affab u lazion i, di «ripas­
s i»  com e dice l ’autrice, di ricorda­
re « i luoghi, le voci, i canti, le pa­
role, i proverbi, le saggezze, le sta­
g io n i»  di dare corpo ai sogni?

Marilena M onti è la proiezione di 
tutti quei siciliani che vivono in m o­
do torm entato il rapporto con la 
nostra isola. Il siciliano, più di ogni 
altro, soffre la nostalgia , si am m a­
la di nostalgia, si sente «em igrato  
a R om a», vede il mare dove non  
c ’è.

C ’è in alcuni racconti la tenden­
za ad una simbiosi dolorosa, soffer­
ta con la Sicilia, il bisogno prim or­
diale di sciogliersi, fondersi, con­
fondersi con gli elem enti della na­
tura, un bisogno istintivo, anim a­
lesco irrazionale di possederla e di 
esserne posseduti « m ateria m esco­
lata alla m ateria» com e il vulcano  
di Pantelleria «ch e com e un padre 
am orevolm ente si è diluito nelle ac­
que, negli odori, nei co lor i» .

E c ’è d ’altra parte la tendenza ad 
umanizzare la terra di Sicilia, ad at­
tribuirle caratteristiche um ane «Il 
cielo si vergogna di specchiarsi su

passato per iniziative paternalisti­
che e, talvolta, veramente progres­
siste, al tempo della comparsa del 
Fascio a Sambuca si defilò, per ovvi 
motivi, avversando, sin dalla nasci­
ta, quella « momentanea isteria sen­
za costrutto » capace solo di provo­
care gravissimi turbamenti nella so­
cietà, nel cui interno era nata. Fu 
questo il punto debole del Fascio 
sambucese e di quelli di altri tantis­
simi Comuni: parafrasando lo sto­
rico Francesco Renda, si può dire 
che i Fasci erano falliti alla prova 
non tanto per la loro intrinseca in­
sufficienza o per difetto di strate­
gia dei loro ristretti gruppi dirigen­
ti o per sbagli commessi ne! corso 
della loro breve vita ma per colpa 
della classe borghese che si era osti­
nata nel voler tutto negare e nulla 
concedere. Lo scioglimento del Fa­
scio sambucese avvenne pacifica­
mente, come riportò il prezioso 
Giornale di Sicilia del 27 gennaio 
1894: « Anche qui è stato sciolto

Cento anni or sono, 
anche a Sambuca un gruppo  
di coraggiosi lottò per ottenere 
miglioramenti su l terreno 
politico e sociale, proprio mentre 
i  ‘galantuom ini’ tentavano 
ancora una volta 
di estinguere alle radici 
ogni velleità riformistica.

senza alcun incidente il Fascio dei 
Lavoratori. Esso ormai non esiste­
va che soltanto di nome poiché sin 
dal primo giorno, in cui fu  procla­
mato lo stato d ’assedio, i soci ave­
vano cessato di frequentare i locali 
già spogliati di ogni cosa e coloro 
che li guidavano si erano ben pre­
sto sbandati. In seguito a tale scio­
glimento vennero arrestati il presi­
dente (Bilello, n.d.r.J ed altri com­
ponenti il Fascio, i quali sotto buo­
na scorta di soldati e carabinieri fu ­
rono allontanati da questa». Il mo­
vimento sambucese non passò inos-

•  segue a  pag . 7 •
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Quando «l’amore è infinito»
Realizzato da giovani disabili sambucesi la rappresentazione biblica da Adamo ed Èva sino alla grotta di Betlemme
Rendere i disabili protagonisti, parte attiva della nostra società. È stato questo il senso della manifestazione pro­
mossa dai giovani dell’A vulss di Sambuca, nell'anfiteatro del centro civico-sociale Giuseppe Fava il giorno 19 
dicembre. Salvatore Baldi ha allestito il copione di una rappresentazione teatrale «Adamo ed Èva» tratta dalla 
bibbio e loro, i disabili, hanno recitato assieme ai giovani. Si sono esibiti sul palcoscenico, dove era stata allestita 
una rudimentale capanna, sulle sedie a rotelle, reggendosi sulle stampelle, ma sprizzando l'entusiasmo e la gioia 
di recitare, il desiderio di mostrare a tutti le loro capacità. Muovendosi sulle sedie a rotelle, Stefania Percontra 
e Irene Luisi hanno recitato nei loro costumi di angeli ed un altro, Erino Cari, ha dato un saggio, da dietro le 
quinte, della sua voce. Non sono stati da meno altri disabili: Filippo Sclafani (il serpente tentatore) (anche se 
poi è stato sostituito da Maria Antonella Baldi), Vita Stabile (l'ostessa) e Lucia Mirino (un angelo). A recitare 
assieme a loro, a correggerli ed a guidarli Nino Armato (voce di Dio), Nino Di Giovanna (Adamo), Gabriella 
Sagona (Èva), Salvatore Baldi (S. Giuseppe), Daniela Sagona (Madonna), Silvia Di Giovanna (angelo annunzia- 
tore). Sulla scena è stata poi la volta dei pastori. Erano i portatori dì handicap Giuseppe Napoli, Maria Cannu- 
scio, Gaspare Ciaccio, Franca La Spisa, Maria Tabone, quest'ultima nelle vesti della Sibilla cumana. Ad assisterli 
Giuseppe Sagona (un pastore) e successivamente altri giovani nelle vesti di profeti: Nino Armato (Isaia), Michele 
Verde (Michera), Baldassare Safina (Zaccaria). A presentare ed animare lo spettacolo una cieca, Lidia Mangiaracina.

AL TEATRO COMUNALE

a Scuole albeghiere 
ì e di turismo europeo

Per due giorni, nella prima settimana di novembre, a Sambuca si è avvertito un certo 
movimento di facce nuove ed un ovattato intrecciarsi di idiomi più o meno conosciuti. 
Il Teatro Comunale ha ospitato un’interessante appendice del 6 0 Incontro Europeo 
della Scuola Alberghiera e di Turismo, svoltosi a Sciaccamare dal 2 al 7 novembre.

SAMBUCA / SPETTACOLI
Il cartellone 
degli spettacoli 
al Teatro Comunale

La stag ion e teatrale sam b ucese  
va forte . A n ch e se gli sp ettaco li 
so n o  stati con tratta ti a « p ren d e ­
re o  la sc iare» , non si p u ò  dire che  
al « C o m u n a le »  si so n o  portati 
sketch  da buttare.

E cco  il cartellone nata liz io .
Il 2 d icem bre la com p agn ia  

N a n fa  e B ianca  ha dato  « P acco  
Ita lia » . Il 29, invece, la C o m p a ­
gnia « L ilybeum  » si è cim entata in 
una com m ed ia  in vern aco lo  « U  
T a b u ta ru » . Il 2 gen n a io  (e siam o  
già al 1994) la C om p agn ia  d e ll’i ­
so la  ci ha o ffe r to , fru tto  di tem ­
po: « È  N ata le  co m u n q u e» . D i 
n u ovo  la C om pagn ia  L ilybeum , il 
5 g en n a io  ha o ffer to  al pu b b lico  
una partita  a carte « A ssu , T ri, e 
R e » .

Il cartellone ha ch iuso  co n  M a­
rilena M on ti, cantautrice di sp ic­
co  della  sicilianità. In om aggio  al­
la M on ti, scrittrice o ltre che can ­
tante, fu  presen tato  il su o , fresco  
ancora  d ’in ch iostro , « L ’iso la  s i­
g n o r a » .

Con Martoglio
ancora
spettacolo

M artog lio  ritorna nelle nostre  
pla tee . U n o  sp etta co lo  gratu ito , 
o ffe r to  dalla  C om p agn ia  T eatra­
le di M en fi « M u rg io  M illu so -L a  
S p eran za» .

« S a n  G iuvanni d ecu lla tu »  è 
sta to  d ato  n e ll’em icic lo  del C en ­
tro S ocia le  « F a v a »  il 4 d icem bre. 
Ingresso  gratu ito .

Bravi gli a ttori, generosa  la 
«C o m p a g n ia »  che ha o fferto  gra­
tu itam en te  una d elle  più belle e 
fa m o se  com m ed ie  del grande N i­
no  M artoglio . Interpreti: A n ton io  
Barba, Z ina A b b ru zzo , L oredana  
G agliano , A ccursio G agliano, F a­
bio  C alam ia , M arisa  G ag lian o , 
P ietro  G io v in co , Ignazio  B utera, 
F rancesca  G ulli, A n to n in a  G io ­
v in co , Pietro M andracchia, A n to ­
nella  G ag lian o . C ostu m ista  Igna­
zio Butera. Scenografie Francesca  
G ulli. R egista  Z ina  A b b ru zzo .

C om p lim en ti per la bravura e 
l ’eccellen te  in terp retazione della  
com m ed ia  m artogliana .

L ’iniziativa patrocinata dal M i­
nistero Pubblica Istruzione, dalla 
Regione Siciliana (A ss. Turism o e 
A ss. B B .C C .), dall’A zienda P ro­
vinciale per l’incremento turistico di 
Agrigento, dall’Azienda Autonom a  
di Cura e Soggiorno di Sciacca, dal- 
l ’A zienda A utonom a delle Terme e 
dal C om une di Sciacca ha avuto  
uno sbocco non program m ato nel­
l ’ospitale terra di Zabut. Il pro­
gramm a svolto si è rivelato m olto  
interessante. I giovani rappresen­
tanti le Scuole di turism o e alber­
ghiere d ’Europa hanno presentato  
ai loro colleghi, messaggi prom ozio­
nali audiovisivi delle zone di loro 
provenienza. Ne è venuta fuori una 
miscellanea socio-culturale-paesag- 
gistica-econom ica di vasta e nuove 
prospettive per il turism o europeo.

Un possibile lancio turistico
Per una piccola realtà com e la 

nostra, che si è proposta in diversi 
m om enti, non sempre con convin­
cente perserveranza, ed ha tentato  
un possibile lancio turistico, un’e­
sperienza com e questa è da tenere 
in conto e dovrebbe far « scu o la » , 
perché ospitare incontri, convegni 
di un certo livello, è un forte veico­
lo per far conoscere ed apprezzare 
Sam buca e prom uoverne le carat­
teristiche negli ambienti specializza­
ti, tra le organizzazioni nazionali ed 
internazionali. È un buon investi­
m ento, d ’altro canto, disporre di 
materiale audiovisivo del pacchetto  
« Sam buca » da proporre in ogni o c ­
casione possibile, quale per esem pio

la BIT (Borsa Internazionale del Tu­
rism o), che si terrà nel febbraio ’94.

Turismo orizzontale
La cronaca delle due giornate fa 

registrare un altro fatto che può ri­
velarsi utile per un concreto proget­
to turistico di Sam buca. Si ha n o ti­
zia che un corrispondente di « A l­
bergo Ita lia» , la rivista di cultura 
professionale d ell’ospitalità italia­
na, che ha seguito i lavori dell’in­
contro europeo, ha avuto uno  
scam bio di idee con il Sindaco Sal­
vatore M ontalbano e con il vice Sin­
daco Baldo A m odeo, sulla validità  
di utilizzo delle abitazioni del Quar­
tiere Arabo (vicoli saraceni), acqui­
site al patrim onio com unale e re­
staurate, com e albergo orizzontale. 
Si tratterebbe di una struttura uni­
ca in Italia, che merita grande in­
teresse e su cui c ’è la disponibilità  
della rivista delle scuole alberghie­
re per far crescere il prodotto agli 
esperti del settore.

Speriam o che oggi, in un m o­
m ento in cui è sem pre più pressan­
te la richiesta di lavoro da parte dei 
giovani e le possibilità sem pre più 
ristrette, si torni a programm are 
con serio im pegno politico , con  
adeguati investim enti, con la parte­
cipazione e la maturità culturale ne­
cessari, da parte di tutti i soggetti 
interessati, un progetto per defin i­
re un reale e concreto pacchetto, 
sportivo, culturale, naturale da im ­
m ettere, gradualm ente, sul m erca­
to turistico.

Pigi

a cura  di 
Antonio Gagliano

Amicu di tutti 
Amicu di nuddu
Amico di tutti, 
amico di nessuno

Il proverbio sembra coniato  
per i candidati alla «S ed ia» , che 
p rim a  c a n ta n o , s u o n a n o ,  
strom bazzano, regalano sorrisi 
a 32 denti e grandi pacche sulle 
spalle, prom ettono mari e m on­
ti e p o i... «per cause indipen­
denti dalla loro volontà » diven­
tano ferventi devoti del santo  
«Sm em orato  di C o llegn o»

«S i vede fare scelta di amici 
così sicuri e di una sì esatta pro­
bità che, venendo a cessare di 
essere nostri am ici, non vog lio ­
no abusare della nostra co n fi­
denza, né farsi temere com e no­
stri nem ici. (Bruyer).

A m m atula ca m e tti  
m u ssu  e funcia: 
prim u  s i  travagghia  
e  p o i  s i  m ancia
È inutile che metti 
il broncio: 
prima si lavora 
e poi si mangia

È quanto d icono i genitori a 
quei figli ai quali, fantom atici 
luminari di quel ramo dello sci­
bile chiam ato « A b u lia »  hanno  
proibito assoluta partecipazio­
ne alla fatica.

A m età  jin naru  
m e zzu  p a n i 
e  m e zzu  paggh iaru
A metà gennaio, 
mezzo pane 
e mezzo pagliaio

In tal periodo siam o a metà 
del ciclo annuale del grano; per 
cui sia il grano, contenuto nel 
canniccio, sia il foraggio degli 
anim ali sono già dim ezzati.

D B a ic p BAR

PASTICCERIA

dei fy .lli C ipolla
TAVOLA
CALDA

C.so Umberto, 120-Tel. (0925) 941274 - SAMBUCA DI SICILIA

PASTICCERIA

VIALE A. GRAMSCI
SAMBUCA
DI SICILIA (AG)

P e r  p r e n o t a z i o n i  
t e l e f o n a r e  a l  
N. (0925) 941427

<BW . ■ TASrncCEXJA  
(j'E iJV T LU Jfl.

[c a r u s o ]
C.so Umberto 1°, 138 

Tel. 0925 /94 .10 .20  
SAMBUCA DI SICIUA

11 CONSORZIO C0.P.CAL.!!

PRODUTTORI
CONGLOMERATI
CEMENTIZI

C orso U m berto  1°. 10 b is  - Tel. (0925) 94 .2 9 .5 9  
Q 9 . n i 7  m  s i n u A  f A r ; ì

Tutto per l'automobile 
AUTORICAMBI INDUSTRIALI 

E AGRICOLI ORIGINALI

BATTERIE MARELLI

GUZZARDO ALBERTO
Via E. Berlinguer, 2 
Tel. (0925) 94.10.97

C  A M D I  I f* A ni C i r ' l l  IA

O N O R A N Z E  F U N E B R I
Serviz io  celere ed accurato

r nrcn I Ir^kortn 1° ifV) . SA MHÌÌTA T)ì S1C11 IA .  TpI flCm/Q4 9S 91

SERVIZIO AMBULANZA CONTINUATO



dicembre 1993 - N. 319
T t r n Y f f f

Verso le elezioni amministrative

Interviste all’on. Nino Giacone 
e ad Agostino Maggio

S e r v i z i  d i  A n t o n e l l a  M a g g i o

In tervista  a due veteran i della  Politica. A due uomini, uno P id iessin o , 
l ’altro D em ocristiano che p e r  ann i da d iverse  p o s iz io n e  hanno lo tta to  
p e r  l ’evo lu zion e so c ia le  e c iv ile  d e l n ostro  p a ese . A loro due abbiam o ch iesto  
un g iu d izio  su lla  attuale vita po litica  guardando a l futuro.

On. Nino Giacone
Sambuca cerca in tutti i modi di 

uscire da una crisi che ormai da alcu­
ni anni l’attanaglia. I partiti al con­
trario sembrano assenti. Come si spie­
ga questo particolare momento della 
vita sociale e civile della nostra città?

La crisi che ha investito Sambuca, 
che in generale si riscontra sul piano 
nazionale e regionale, l’ha colpita nel 
settore fondamentale, cioè l’agri­
coltura.

La trasformazione di essa attraver­
so il vigneto, che ha modificato per 
alcuni decenni l’economia del paese, 
oggi ha perso l’impulso iniziale inci­
dendo così nel contesto cittadino, col­
pendo anche le altre categorie produt­
tive di cui l’artigianato, il commercio 
e l’incremento dell’edilizia, prove­
niente dalla ricostruzione in seguito 
al terremoto del gennaio 1968.

I partiti hanno perso il mordente 
dei loro compiti etici, politici e sociali 
non mettendo al riparo nelle varie fasi 
neanche il governo della città. Ciò è 
stato sopratutto dovuto al metodo di­
storto di gruppi dirigenti nonché del­
la concezione dei compiti di direzio­
ne. Tutto ciò ha inciso molto negati­
vamente nel particolare momento del­
la vita sociale e civile della nostra 
città.

Come immagina lo scenario poli­
tico tra sei mesi? Come vedrà le al­
leanze? Chi starà o dovrà stare den­
tro al palazzo dell’Arpa e chi per Lei 
dovrà restare inevitabilmente fuori?

Lo scenario politico tra sei mesi è 
auspicabile che sarà diverso dell’at­
tuale. Che i partiti in seguito a un ri- 
pensamento autocritico modifichino 
il loro atteggiamento in ordine alla ge­
stione e direzione della cosa pubbli­
ca, che non può essere considerata en­
tità esclusiva di questo o quel parti­
to, di questo o quel gruppo, di que­
sto o quell’altro personaggio. Perciò 
chi dovrà stare dentro il Palazzo del- 
l’Arpa? Tutti quei cittadini che inten­
dono cambiare seriamente metodo, 
persone e cose. Questo comporta non 
tanto e solo modificazione generazio­
nale ma anche alleanze aperte al nuo­
vo. Che il rinnovamento non sia dun­
que una mera enunciazione ma una 
realtà nuova che impegni ed abbrac­
ci tutta la Comunità in modo che es­
sa si senta parte effettiva ed attiva del­
l’amministrazione della Cosa pubbli­
ca. Gli altri abbiano il coraggio, se ne 
hanno, di mettersi da parte.

Come e da chi sarà formato per lei 
il futuro governo della città?

Non sono un indovino ma mi au­
guro che venga formato da quelle per­
sone di cui ho accennato nella prece­
dente domanda.

Agostino Maggio
Un esame della crisi che, ormai da alcuni 

anni «attanaglia» Sambuca impone una va­
stità di valutazioni sul momento che ia no­
stra società attraversa.

Tale momento negativo è bene evidente nei 
più diversi aspetti che vanno dall’economi­
co, politico, amministrativo, sindacale, non 
disgiunti dalie-situazioni che investono il so­
ciale legato ai valori ed anche al nuovo mo­
dello di rapporti umani tanto modificati.

Ritengo, però che la domanda sia mirata 
ad una risposta e valutazione sotto l’aspetto 
politico locale e la conseguente situazione eco­
nomica ed amministrativa.

Per motivi di brevità cercherò di rispon­
dere con la mia valutazione di denuncia au­
gurandomi che il futuro riservi occasioni per 
le proposte utili a raggiungere quei positivi 
risultati mirati alla ripresa di Sambuca sotto 
ogni aspetto ed alla sua identità che in pas­
sato l’ha contraddistinta.

Il pesante momento che Sambuca attraver­
sa potrebbe oggi essere subito collegato alla 
crisi generale ingeneratasi in campo nazionale 
ed internazionale ma un più attento esame 
ci fa rilevare che la crisi economica, politi­
ca, amministrativa sambucese inizia a mani­
festarsi in epoca antecedente.

Difatti tanti aspetti di tale negativa situa­
zione hanno origine con la fase preparato- 
ria delle elezioni amministrative del maggio 
90 e si sono acuite con il responso elettorale 
di quella primavera.

In questa valutazione, quindi possiamo dire 
che la crisi che investe Sambuca ha una dop­
pia provenienza: una, quella iniziale che l’e­
lettorato sambucese ha determinato con il ri­
sultato elettorale del maggio 90, l’altra suc­
cessiva per effetto di tutti i fatti politici, par­
titici e delle scandalose vicende del dopo tan­
gentopoli.

I risultati elettorali del maggio 90 hanno 
prodotto un consiglio comunale, un susse­
guirsi di giunte che hanno dato disastrosi ri­
sultati non solo per quello che hanno fatto 
ma soprattutto per quanto potevano fare e 
non hanno fatto.

La crisi, quindi va divenendo sempre più 
grave sotto aspetti concreti e assume più ri­
levante dimensione allorquando raffrontia­
mo i periodi amministrativi e politici dell’ul­
timo triennio con i periodi precedenti durante 
i quali Sambuca ha raggiunto positivi ri­
sultati.

Non possiamo disconoscere che detti risul­
tati sono stati il frutto di un’attività politica 
della maggioranza e della minoranza ognu­
no nel singolo proprio ruolo ma responsa­
bilmente impegnati nell’obiettivo Sambuca.

Possiamo anche dire che in altri momenti 
di crisi nazionale, forse anche di dimensioni 
diverse da quella di oggi, Sambuca ha potu­
to limitarne gli effetti attraverso una respon­
sabile attivazione dei mezzi a propria dispo­
sizione con le leggi speciali del post-terremoto 
e dei canali creatisi con la politica di previ­
sione e di programmazione.

In questo dobbiamo sempre richiamarci alla 
responsabile presenza di partiti politici ed al­
l’impegno degli uomini di volta in volta chia­
mati alle responsabilità del governo locale.

Perché i risultati del maggio ’90 hanno de-
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term inato un nuovo corso che definisco ne­
gativo?

I risultati elettorali sono stati il frutto di 
un barbaro cannibalismo fra i partiti e fra 
gli uomini stessi nei singoli partiti nei quali 
non si è tenuto conto del più nobile interesse 
per Sambuca ma si è privilegiato un meschi­
no senso di egoismo ed egocentrismo tanto 
deleterio per il domani.

Tale fenomeno ha interessato tutti i partiti 
e più marcatamente, però la D.C. e il P.C.I., 
partito questo di maggioranza assoluta in pre­
cedenza che ha visto crollare i suoi numeri per 
effetto di una campagna elettorale caratteriz­
zata da improvvisati giudici e giustizieri, in una 
criminalizzazione a tutti i costi.

In quell’occasione si seminò la sfiducia nei 
partiti, sfiducia che purtroppo ha trovato i veri 
motivi successivamente per i fatti nazionali ma 
dobbiamo dire pure che il tipo di campagna 
elettorale del maggio ’90, i risultati elettorali 
frutto di particolari «ordini di scuderia» e di 
« prescrizioni » frutto di promesse da parte de­
gli allora « millantatori di credito », di improv­
visati rinnovatori certamente hanno determi­
nato anche la crisi dei rapporti fra uomini e 
fra partiti e la conseguente sfiducia.

II rinnovamento auspicato nel 1990 e che 
ancora oggi si auspica deve tener conto del­
le conseguenze che ha subito Sambuca in 
quell’occasione.

Chi starà o dovrà stare dentro il Palazzo 
dell’ARPA?

Vorrei alleggerirmi del peso di una tale do­
manda con una risposta leggera (ma non tan­
to) sempre valida ed attuale.

Nel Palazzo dell’ARPA dovrà stare e po­
trà ben stare chi ama e sa o vuole sapere suo­
nare TARPA!

Sappiamo anche che questo antico e famo­
so strumento è stato sempre una tipica pre­
rogativa «del gentil sesso»!

Il risultato positivo di un concerto, l’ar­
monia dei suoni di un gruppo orchestrale di­
pendono dalla scelta delle partiture, delle ope­
re e dei brani ma anche dalla professionalità 
stessa degli orchestrali attraverso l’uso dei 
giusti strumenti nel giusto momento.

Lo scenario politico amministrativo loca­
le per il domani di Sambuca oggi si offre al­
le più disperate previsioni anche perché su 
questo scenario potrebbe influire marcata- 
mente l’effetto di una campagna elettorale 
delle prossime elezioni politiche per il rinnovo 
di camera e senato.

1 partiti a Sambuca. Il suo pensiero?

I partiti in atto sono scarsamente presenti 
e taluni totalmente assenti mentre la situa­
zione sambucese impone una responsabilità 
più decisa e rispondente.

Concludo ripetendo che lo scenario poli­
tico amministrativo di Sambuca può essere 
quello che si saprà far nascere, alla luce di 
un necessario rinnovamento dalla consape­
volezza, dalla responsabilità, dall’impegno di 
quegli uomini che, partendo da un program­
ma realistico e concretabile, sappiano trovare 
la necessaria intesa per Sambuca possibilmen­
te in forma «asettica» rispetto alla politica 
partitica e di ogni altro organismo coopera­
tivistico e produttivo locale.

Attorno al programma delle cose concrete 
occorre trovare la responsabile solidarietà, in­
tesa come senso civico, di chi si impegna nel 
servizio e dei cittadini che vogliono tale linea 
determinare con il segno di approvazione nelle 
iniziative prima e con il voto dopo.

II rinnovamento è solo un fatto ana­
grafico?

Il rinnovamento non è solo da intendersi 
nel senso anagrafico e generazionale ma an­
che e soprattutto nei programmi, nel modo 
di gestirli, nell’impegno e nel modo di estrin­
secarlo, nella chiarezza concreta e nel modo 
di testimoniarla.

Le nuove leve debbono farsi avanti e pro­
porre le iniziative, le prospettive, le nuove idee 
per la «Sambuca 2000» proiettandosi nel

Proposta per un 
«Progetto Sambuca»

•  continua dalla prima pagina •
di valori e un program m a politico  
che si fondi sui principi di legalità, 
trasparenza e correttezza am m ini­
strativa.

Il P .D .S . ritiene che ormai sia di­
ventata indispensabile la partecipa­
zione attiva e diretta della società  
civile nella sua totalità che si iden­
tifica in una alleanza dem ocratica  
progressista avente, com e obiettivo, 
la risoluzione dei problem i con le 
loro peculiarità e specificità.

Il riferim ento è ai temi della so ­
lidarietà in una società nella quale  
sia riconosciuto e sostenuto il valore 
civile del volontariato, d ell’im pe­
gno individuale e di gruppo che 
debbono fare parte inscindibile del 
futuro programma am m inistrativo  
che prevede l ’istituzione di un or­
gano che elabori e dia im pulso alle 
varie iniziative spontanee sorte nel 
nostro tessuto sociale.

Un posto di rilievo va dato alle 
problem atiche del m ondo g iovani­
le in tutte le diversità e potenzialità  
che tutt’oggi sono  state trascurate 
se non proprio accantonate. Un re­
cupero di questi giovani alla politi­
ca attiva nel senso più am pio del 
term ine deve essere considerato un 
pilastro del program m a am m ini­
strativo, che preveda centri di ag­
gregazione, centri sportivi, ricrea­
tivi e tutte quelle attività che p os­
sono distoglierli dalla droga, dalla  
m icrocrim inalità, dalla m afia e da 
tutti quegli illeciti che ultim am ente  
attentano alla nostra com unità. Su 
queste basi riteniam o opportuno  
farci prom otori di un programm a  
che miri a redigere un «progetto per 
Sam buca» nel solco della dem ocra­
zia con il contributo e la « v o c e »  di 
tutti e che ponga delle discriminanti 
di seguito riportate:

1) che vengano rilanciate le pro­
spettive dell’occupazione e che la 
prossim a am m inistrazione si faccia  
prom otrice del diritto di tutti al la­
voro e alla sicurezza sociale, crean­
do le prospettive per il rilancio del­
l ’agricoltura, dell’edilizia, del turi­
sm o e di tutte quelle attività im ­
prenditoriali ad esse collegate;

2) lotta alla m afia intesa non so ­
lo com e slogan del m om ento ma co­
me posizione netta e precisa nei 
confronti di tutti quei com porta­
menti illeciti prevaricatori e antide­
mocratici;

3) questione morale com e fulcro 
centrale di una corretta amministra­
zione che ponga com e presupposto  
la trasparenza degli atti am m ini­
strativi;

4) difesa dell’ambiente e del ter­
ritorio sam bucese con l ’apporto di 
tutte quelle forze coadiuvate a tale 
scop o, facendo appello ad una re­
sponsabilità individuale nel rispet­
to del benessere ecologico;

5) questione sociale con partico­
lare riferim ento alla solidarietà.

Il P .D .S . pertanto invita le forze  
politiche sane dem ocratiche e pro­
gressiste a un confronto costrutti­
vo avente com e obiettivo la parte­
cipazione di tutta quella società ci­
vile che possa dare il proprio con ­
tributo fattivo, dem ocratico e qua­
lificato  alla risoluzione dei proble­
mi.

Q uesto docum ento vuole essere 
sem plicem ente una proposta, ten­
dente ad aprire un dibattito nella 
Città.

Un progetto organico per Sam ­
buca, ovviam ente, deve scaturire 
da un confronto sinergico tra tut­
te le com ponenti sociali, econom i­
che e culturali di ispirazione pro­
gressista.

Per una cultura 
dell’ospitalità
Mercoledì, 22 dicembre, per inizia­
tiva dell'Amministrazione Comu-. 
naie ha avuto luogo, nell'emiciclo 
del Centro Sociale « G. Fava», un 
incontro di addetti pubblicitari a 
servizi turistici.

La relazione sul tema è stata tenu­
ta da Rosario Filoramo, Presidente 
della «Coop. 3 Giugno», che, dopo 
aver presentato le finalità del « Tre 
Giugno», ha fatto una esemplifica­
zione di rapporti possibili tra sport e 
turismo, sport e sviluppo economico, 
beni culturali e turismo finalizzati alla 
valorizzazione delle città, come Sam­
buca, a forte vocazione turistica.

Il Sindaco, Prof. Salvatore Mon­
talbano, porgendo il saluto agli ospi­
ti e ai presenti, ha sottolineato l ’im­
portanza dell’incontro con la Coop 3 
Giugno, un pool di professionisti, nel 
settore turistico, che potrebbero esser­
ci di grande aiuto per quel decollo tu­
ristico al quale miriamo, come mez­
zo e fine di vero sviluppo economico.

È seguita una serie di « comunica­
zioni», connesse alla tematica in fron­
tespizio de! manifesto: il giornalista 
Tonino Tostu dell’Unità; Mimmo Ca­
labria, di « Sicilia promotional di Mi­
lano »; Ninni Pennino della « Carbo­
ne Congressi»; Anna De Laurentis di 
«Gente Viaggi»; e Dario Ferrante, 
accompagnatore turistico.

In sintesi, le tesi convergenti sul 
« tema turismo », sono emerse in una 
chiara evidenza nella quale, tuttavia, 
sono stati sottovalutati determinati 
fattori. Per esempio: è stato pesante­
mente sostenuto nella relazione- 
Filoramo, che in Sicilia non c’è turi­
smo. I visitatori arrivano e vanno via 
o, addirittura, non vengono affatto. 
Eppure c’è ricchezza di sole, alberghi, 
residences a cinque stelle ecc.

COOP 3 GIUGNO PALERMO

"IL TURISMO QUALE VEICOLO DI 
PUBBLICITÀ PER UNA 

CULTURA DELL'OSPITALITÀ"

fonso Di Giovanna quale presente tra 
gli invitati, fu  evidenziato il fatto, a 
proposito, per esempio, dei costi alti 
nel turismo meridionale e siciliano in 
specie, che i costi sono alti perché i 
turisti in arrivo sono sempre pochi. E 
sono pochi perché la Regione Sicilia 
non ha mai programmato qualcosa di 
serio per lo sviluppo turistico, come 
hanno saputo fare Burghiba in Tuni­
sia, Assan Secondo in Marocco. 
Quindi, sino a quando in Sicilia non 
si promuove una politica programma­
tica per i vari comparti, finalizzati alla 
crescita economica e civile, seria e in­
flessibile, il turismo siciliano ed in es­
so compreso quello sambucese, reste­
rà «sogno nel cassetto dei sogni».

Si plaude all’iniziativa che, come 
tante altre, rivela la sincera ansia di 
muoversi per riuscire a decollare. Ma 
il decollo, purtroppo, non si saprà 
mai quando potrà avvenire. Restia­
mo, intanto, in zona-pareheggio.
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Quando la fede è  fuori luogo

A proposito del muro 
di Santa Caterina

San Caterina, annessa all’ex Monastero om onim o, continua a far 
parlare, j

Una sorte veramente triste tocca, spesso, alle «monumentalità».
Da un paio di anni circa si sono portati avanti dei lavori di recu­

pero e restauro di questa «storica chiesa». Un bel giorno la ditta 
(di sua iniziativa ?) smonta « ponteggi lasciando la fiancata Nord 
che si proietta sulla Piazza della Vittoria in stato pietoso. Il Sinda­
co, nelle lettere che produciamo, scrive all’lng. Maria Concetta Pre- 
talito, progettista e direttore dei lavori, facendo presente lo stato 
di fatto delle opere lasciate in asso.

Lo scrivente, con la presente, vuole evidenziare che questa 
A m m /ne Comunale, nella realizzazione dell'opera di cui all'ogget­
to aveva come obiettivo oltre che restituire alla chiesa l'integrità dal 
punto dì vista statico, senza intaccarne il valore artistico e monu­
mentale, la demolizione dei muro costruito lateralmente e prospi­
ciente la limitrofa piazza della Vittoria.

Ciò perché il muro di che trattasi sminuisce il valore artistico del­
la Chiesa e non rappresenta un 'opera conciliabile con un interven­
to organico-conservativo basato su moderne tecniche di consolida­
mento e recupero.

Detto muro è stato demolito in parte, mettendo in evidenza le travi 
e i pilastri in c.a. che ne costituiscono l'intelaiatura.

Ora sono stati smontati i ponteggi ed è rimasto visibile un pro­
spetto indegno di un paese civile.

La raccolta delle acque piovane è stata eseguita in maniera tecni­
camente non valida con tubi di eternit, anzicché in cotto come era 
più giusto.

Pertanto si invita Vostra Signoria a fare realizzare, senza indu­
gio, airimpresa appaltatrice, il progetto approvato.

In caso contrario, questa A m m /ne adotterà ogni mezzo idoneo 
per risolvere questo grave problema.

Resta in attesa.

L • Il Sindaco

A che serve governare cosi?

Vi inviterei a rileggere l ’articolo  
« L a  politica e i ca tto lic i» , riporta­
to da questo giornale nel gennaio  
’92 n. 303. C on le votazion i in a l­
cuni C om uni del 21 novem bre ’93, 
la Gerarchia cattolica ha dato l ’e­
strem o saluto alla D .C . I cattolici, 
com e R om olo M urri, D e Gasperi, 
Sturzo l ’avevano fondata su solide 
basi, anche se contrastati dalla stes­
sa Gerarchia. Basta pensare a De 
Gasperi, che si oppose a P io  XII 
quando questi pretese si m ettesse­
ro fuori legge i com unisti. Il savio  
statista rispose «ch e soltanto la cre­
scita della cultura democratica nella 
società e nella Chiesa sarebbe stata  
un valido usbergo anche alle liber­
tà della Sede ap osto lica» . M a essa  
continuò imperterrita. E cosi, d o ­
po aver scom unicato Murri che, 
precorrendo i tem pi, voleva che il 
partito dei cattolici si aprisse ai so ­
cialisti, scom unicò anche il com u­
n i S m o .  Evvero essa ha dato i nata­
li, tram ite i suoi seguaci, al Partito  
P opolare, poi D .C ., l ’ha nutrita... 
ma l ’ha sem pre trattata com e un 
bam bino, dandole un latte m ater­
no insufficiente e devitam inizzato, 
invece di trattarla com e adulto, 
dandole libertà d ’azione sociale e 
politica. Ha mal nutrito la D .C .

Mancanza di vitamine
La m ancanza di vitam ine, l ’ha 

resa anem ica. E quel che è peggio, 
è che invece di dire il «m ea cu lpa»  
nelle passate elezioni politiche, co ­
m e in quelle del 21 novem bre u .s. 
ha obbligato ancora i cattolici, in 
virtù della fede, ad essere uniti e vo­
tare D .C . M a i cattolici ben pensan­
ti, e lo sono tutti ben pensanti, han­
no preferito la libertà di vo to . Tra­
diti dal vecchium e politico, delusi 
da questa Gerarchia che «predica  
bene ma razzola m ale», hanno scel­
to partiti e uom ini nuovi quali la 
Rete e il P .D .S . « Il m ale m aggiore  
al nostro partito l ’ha fatto la Gerar­
ch ia» , disse, in un congresso, un se­
gretario della Dem ocrazia C ristia­
n a» . M a «ch i sem ina vento, racco­
glie tem pesta» . E c o s ì... il 21 n o­
vem bre, dopo l’«E i fu » , ne ha ce­
lebrato le ultim e esequie.

Da Romolo Murri 
a Leonardo B o ff

Q uanti sacerdoti, ben form ati ed 
altrettanto preparati nel sociale e 
nella politica, son o  stati scom uni­
cati o sospesi: R om olo Murri, il sa­

lesiano B. A ristide, eletto presiden­
te della repubblica di H aiti, il ge­
suita E. P intacuda, licenziato per­
ché filo-R ete; il cappuccino A . 
B iundo, per aver condannato il 
«co lla tera lism o»  ecclesiastico con 
la D .C . e la sua lotta contro il clien­
telism o, C. Facchin, cui viene se­
questrato il libro «D issen so  e de­
m ocrazia nello Stato e nella C hiè­
sa » , L. B o ff perché difende i dirit­
ti umani dei poveri dell’America la­
tina; M eandri, m issionario e scrit­
tore sospeso per essersi presentato 
candidato nelle ultime elezioni eu­
ropee e poi eletto  unanim am ente  
dal popolo  e così il passionista S. 
G iam briello di N apoli e U . Frasca­
to di Ravenna. «L a Chiesa deve spo­
gliarsi di potere e di privilegi se vuol 
cambiare la società»  (P. Pietrasan­
ta, gesuita) e P . Pintacuda: « È  ne­
cessario rifondare la politica sulla  
base d ell’onestà e della trasparen­
za, riscoprendo le esigenze della 
gente e l ’esercizio del potere com e 
serv izio» . La difesa poi, ad oltran­
za, della D .C . ha portato questa  
Gerarchia a scagliarsi apertam ente 
contro gli altri partiti perdendo la 
propria dignità. Q uando un M on­
signor C arcione della Curia paler­
mitana, arriva a dire dell’on. Orlan­
do: «C h e la finisca di fare il S in­
daco e ritorni a fare il docente uni­
versitario», dà chiaram ente risalto  
agli interessi della Curia e non dei 
cittadini.

Migliaia di miliardi
Infatti la diocesi è proprietaria di 

circa un quarto della superficie e del 
volum e im m obiliare contenuti nei 
quattro m andam enti cittadini inte­
ressati dal provvedim ento di risana­
m ento. Provvedim ento in cui sono  
in ballo m igliaia di m iliardi. La 
C hiesa si è scaldata troppo su ll’u­
nità politica dei cattolici sino a di­
ventare non so lo  n oiosa  ma addi­
rittura li ha costretti, per reazione, 
ad andare contro corrente ed a 
cambiare partito. Ma i cattolici ita­
liani hanno ormai la maturità per 
giudicare il partito che votano. N on  
vogliono  più essere trattati com e 
m inorenni. Q uesta Chiesa italiana  
è una Chiesa alla rovescia. Se ai lai­
ci toglie la libertà e la coscienza, co­
me può divenire loro maestra di po­
litica? La Chiesa richiede ubbidien­
za per sottom ettere la nostra co ­
scienza. La presidente nazionale  
della FUCI Giuliana G allotta, elet­
ta n ell’aprile ’92, è stata costretta  
a dim ettersi il 13 febbraio ’93.

La verità è un'altra
Le scuse che questa A utorità ad­

dusse erano « per m otivi di salute », 
ma la verità è ben diversa. La G al­
lotta si è dim essa per non venir m e­
no alla propria libertà di scegliere se­
condo coscienza e non secondo ub­
bidienza. V olevano im porle di ag­
giungere al C onsiglio  centrale « n o ­
mi di sicura fede democristiana » ma 
lei si è rifiutata. A llora è stata tac­
ciata com e donna « im m atura, irre­
sponsabile, una che non pensa pri­
m a di parlare»: ecco co m ’è chi osa 
disòbbedirle. N elle diocesi i V esco­
vi insegnano, i laici ascoltano. I pri­
mi: eterni m aestri, i secondi eterni 
sco lari... so lo  e sempre scolari. Ma 
è venuto il tem po, finalm ente, della 
libertà. La D .C ., ormai non deve più 
mendicare ecclesialità o avalli eccle­
siastici: basta il battesim o e la fede 
per essere C om unità ecclesiale, ma 
deve conservare la fierezza della sua 
autonom ia, anche se m inoranza. I 
cristiani stiano in guardia. La co ­
scienza è la voce di D io  in noi e nes­
suna autorità civile, politica o reli­
giosa può interferire.

Antonino Amorelli

«Devi sapere che è invecchiato que­
sto mondo. Non ha più le forze che pri­
ma lo reggevano; non ha più il vigore 
e le forze per cui prima si sostenne. Vie­
ne a mancare l’agricoltore nei campi, sui 
mari il marinaio, nelle caserme il sol­
dato, nel Foro l’onestà, nel tribunale la 
giustizia, la solidarietà nelle amicizie, la 
disciplina nei costumi. Pensi veramen­
te che un mondo così vecchio possa ri­
trovare l’energia d ’un tempo?

Sin qui S. Cipriano vissuto nel IVse­
colo rispecchia la situazione odierna. 
Anche questo mondo, come quello ro­
mano, è vecchio e destinato a morire. 
Anzi, alla luce di quanto è accaduto ne­
gli ultimi anni, tra tangentopoli, refe­
rendum e successo elettorale di nuove 
aggregazioni, è già morto. Sembra pe­
rò che alcuni consiglieri comunali e in 
particolare l ’attuale Giunta non si ren­
dano conto che tutto è cambiato e che 
ogni tentativo di resistere alle esigenze 
della popolazione, restando nell'immo­
bilismo, rende patetico e ridicolo il de­
siderio di sopravvivenza. Né serve af­
fermare con evidente narcisismo che 
« nonostante tutto la Giunta comunale 
resiste» o auspicare la messa al bando 
dei vari « Sedata». Intanto perché si ha 
nostalgia di qualche Sedara che sapeva 
e saprebbe rivolgere la mente a! « come»

prima che al «perché », rimettere in mo­
to la macchina amministrativa e poi per­
ché la pervicacia di portare avanti una 
Giunta che «nonostante tutto» resiste 
ma non governa e perciò non ammini­
stra, è deleteria e delittuosa per la co­
munità sambucese.

Né vale rifugiarsi « nelle ragioni sto­
riche e nei motivi politici» per cui Sam­
buca dal 1946 non ha conosciuto com­
missariamenti. Dimostra ancora una 
volta che quegli amministratori erano 
capaci di esprimere idee e fantasia po­
litica e amministrativa per cui Sambu­
ca era di esempio alle altre realtà comu­
nali dei paesi viciniori. Lo stesso non 
può dirsi degli attuali amministratori. 
Il massimo di inefficienza amministra­
tiva e di incapacità progettuale si è avu-' 
to in occasione del consiglio comunale 
de! 14 dicembre convocato per discute­
re dell’allestimento del presepe vivente, 
della mostra mercato e delle attività tea­
trali durante il periodo natalizio, dimen­
ticando che Sambuca attraversa una 
gravissima crisi occupazionale ed eco­
nomica per cui sarebbe stato più oppor­
tuno mostrare altrettanto impegno e 
maggiore sensibilità per rimettere in mo­
to le varie commissioni edilizie e pro­
muovere « diavolerie » per procurare la­
voro ai molti disoccupati.

E mentre sono stati racimolati 30 mi­
lioni per le attività natalizie, lo stesso 
non è stato fatto per sgomberare le stra­
de interpoderali dagli smottamenti cau­
sati dalle ultime piogge, costringendo gli 
operatori agricoli nel migliore dei casi 
a lunghi percorsi alternativi. La Giun­
ta comunale non ha efficacia nemme­
no sul piano politico se si considera che 
da un anno a questa parte i consigli co­
munali sono costretti a rinvìi sistema­
tici e ad aggiornamenti per mancanza 
di numero legale per le continue defe­
zioni di alcuni consiglieri di maggioran­
za o a causa delle dimissioni di qualche 
assessore che con dignità e senso di re­
sponsabilità non si è sentito di continua­
re a far parte di una, si fa per dire, mag­
gioranza che non sa imboccare una 
qualsiasi strada per la ripresa delle at­
tività comunali e amministrative. Se il 
consiglio comunale si dimettesse sareb­
be un atto tardivo ma restituirebbe una 
sia pur minima dignità all’attuale clas­
se politica. «L ’onta grave per la storia 
della nostra città» sarebbe nonostante 
tutto restare in carica a difesa del vec­
chio sistema politico «in barba» alla 
grave crisi che pervade ogni strato del­
la popolazione.

Salvino Mangiaracina
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'Pippo' sposato con una inglese, ha qui 
il suo regno: la clientela viene accolta 
dalla bellissima figlia (il cocktail siculo­
inglese risulta davvero vincente). Ap­
pastino con i rustici prodotti dell'orto o 
del mare e primi piatti a base di verdu­
re locali e ricotta d  pecora setacciata. 
Quindi, le miste grigliate di carni o pesci, 
con preminenza d salsicce d  maiale 
(da settembre a maggio ). Ottimi legu­
mi e formaggi. In tempo d  castrato 
questo è un buon indrizzo. Se prenota­
te, anche ottimo pesce. Discreta canti­
na e gioioso e familiare servizio. Sulle 
35- 40.000 lire.

L ^ f t v e
....Consumare Una Cena Insieme

C.da Adragna - Tel. 0925/942477 
92017 SAMBUCA DI Sia UÀ (AG)
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La “Voce” ricorda un amico

In morte di Baldassare Gurrera

jl- ì M JU M

La sua vita e la sua cultura 
costituiranno esempi 
per le giovani generazioni.

«Non si perdono mai coloro che amiamo, 
perché possiamo amarli in Colui che 
non si può perdere»

(Sant’Agostino)

II 2 dicem bre è m orto B aldassa­
re Gurrera. La sua dipartita, che è 
avvenuta, significativam ente, m en­
tre lodava la M adonna dell’U dien- 
za e Santa Lucia (per u n ’operazio­
ne agli occhi riuscita) conversando  
con don Pino M aniscalco, lascia un 
vu oto  incolm abile. Veram ente. E 
non per ricorrere alle solite, retori­
che frasi « fa tte»  o a delicati eufe- 
rism i. Figlio di artigiani, nacque a 
Sam buca Zabut il 1° novem bre del 
1917. Conseguì l ’A bilitazione M a­
gistrale ad Agrigento nel 1937. N el­
lo stesso anno com inciò a insegna­
re. Lo fece per quarantacinque an­
ni. Fu un educatore preparato, lu­
cido e attivo. Durante il secondo  
conflitto  m ondiale, fu richiam ato  
alle armi «quale studente universi­
tario in proroga» e fu assegnato al 
42° Reggimento Fanteria con desti­
nazione il D istretto M ilitare di G e­
nova. Considerò sem pre la guerra 
«u n  atto di crim inalità». C om e uo­
m o, infatti, si battè per il trionfo  
delle ideologie progressiste e seppe 
stabilire rapporti di splendida um a­
nità. Baldassare Gurrera non fu so­
lo  un uom o generoso, buono, sin­

cero, fu anche un fine letterato. 
P oeta delicatissim o, prosatore ac­
cattivante, m em orialista elegante, 
diede alle stampe tre volum i che tut­
ti dovrebbero leggere: Incotaminata 
natura (M ilazzo-Palerm o, Sicilia  
N uova Editrice, 1974; Idilliche vi­
sioni (Sam buca di Sicilia, B ib liote­
ca C om unale, 1987); Sintesi d ’ar­
monie (Sam buca di Sicilia, Ed. C i­
viltà M editerranea, 1991). Inserito 
in prestigiose antologie e in un li­
bro di testo per le scuole elem enta­
ri, Gurrera ricevette num erosi pre­
mi e riconoscimenti: per tutti ricor­
diam o il « Premio Cultura», che la 
presidenza del C onsiglio  dei M ini­
stri gli attribuì (1977). Fu anche un 
apprezzato pittore. Nei suoi lavori 
artistici e letterari sono  costante- 
mente presenti tutte le aspirazioni 
del nostro tempo: rispetto per la na­
tura, trionfo della bontà, salva- 
guardia della pace, azione della fra­
tellanza e della solidarietà. T antis­
sim e esaltanti recensioni accom pa­
gnarono la sua attività di poeta, 
particolarm ente felice lo rese quel­
la del critico A lberto Genovese: «I  
suoi versi appaiono com e un idilli­
co rifugio dalla dodecafonia m o­
derna [...]. La sua poesia è una poe­
sia aurorale, sim ile ad una m elo- 
pea» . « L a  V oce» , sulle cui pagine 
pubblicò parecchie com posizioni, 
alcuni racconti e diverse note di va­
ria cultura, lo ricorda con tantissi­
ma com m ozione.

Michele Vaccaro

NECROLOGIO

ALCAMESI NICOLÒ (COCÒ)

Il 16 dicembre è venuto a mancare 
all’affetto dei suoi cari, Nicolò Alca- 
mesi, chiamato da tutti affettuosa­
mente «C ocò» .

Era nato a Ribera il 6 aprile 1940. 
Trascorse però la maggior parte della 
sua vita in Sambuca di Sicilia, dove si 
creò una famiglia. Cordiale, affettuo­
so con tutti, dedicò la sua vita agli af­
fetti familiari e al diuturno lavoro.

Nella nostra cittadina divenne tal­
mente sambucese che pochi ricorda­
no la sua provenienza riberese. Visse 
tra noi, quindi, da ospite gradito, 
onesto, esemplare.

La Voce porge sincere condoglian­
ze alla moglie signora Piera, ai figli 
Antonella e Piero e ai congiunti tutti.

DEL 13.12.93
ì) Approvazione verbali seduta 

precedente;
2) Allestimento nei vicoli sarace­

ni del presepe vivente-Natale 1993;
3) Organizzazione temporanea 

dal 18.12.1993 al 9.1.1994. Mostra 
mercato dell’artigianato, del com­
mercio e dei prodotti dell’agricol­
tura.

4) Programmazione attività tea­
trale periodo natalizio;

5) Convegno: « Turismo ed ospi­
talità in Sicilia in collaborazione 
con rU .I.S.P. Regionale.

COMUNALE 
DEL 30.12.93
1) Trattativa privata fornitura di 

olio etc. da utilizzarsi presso il de­
puratore Comunale-Scelta ditte da 
invitare;

2) Trattativa privata relativa al­
la fornitura di benzina super gaso­
lio e olio per autotrazione; Scelta 
ditte da invitare;

3) Surroga componente commis­
sione edilizia;

4) Surroga componente commi- 
sione case popolari;

5) Concessione licenza da noleg­
gio;

6) Integrazione delibera consilia­
re n. 138 del 31/12/1993 relativa a: 
« Aggiornamento programma trien­
nale OO. PP. »;

7) Trattativa privata relativa ai 
lavori di sostituzione tubazione 
presso il depuratore comunale-Scel- 
ta ditte da invitare;

8) Trattativa privata per la fo r­
nitura e installazione di n. 4 moto­
ri elettrici e n. 4 magnetotermiciper 
il depuratore-scelta ditte da in­
vitare;

9) Modifica delibere C.C. n. 
285/89 e G.M. n. 156/93;

10) Approvazione piano finan­
ziario per lavori alla discarica tem­
poranea.

Ottantenne morto 
d’infarto ritrovato 
il giorno di Natale 
Viveva da solo 
nella sua abitazione

P ietosa  fine di un anziano pen­
sionato di Sam buca. Francesco  
C ordaro, di 84 anni, è stato trova­
to cadavere nella sua m odesta abi­
tazione, sita in vicolo Ringhio, pro­
prio il g iorno di N atale, da un suo  
conoscente, un certo La Spisa, 
oriundo di Palerm o, che lo accudi­
va. L ’uom o viveva da solo. Da tem­
po soffriva di disturbi cardiaci ed 
era costretto a letto. Q uando La 
Spisa è entrato per portargli da

m angiare, oltre alla macabra sco ­
perta ha trovato la casa a soqqua­
dro ed ha subito avvertito i carabi­
nieri della locale stazione che sono  
intervenuti tem pestivam ente. Un 
m edico, chiam ato dai m ilitari, il 
dottor N ino Benigno, ha accertato  
che il decesso è avvenuto per cause 
naturali: un collasso cardiocircola­
torio. Sono scattate, intanto, le in­
dagini per individuare i responsabili 
del furto, a quanto pare alcuni pre­
ziosi e pochi risparmi. N on si sa se 
l ’uom o, da m olto  tem po vedovo, 
sia m orto a causa dello spavento  
per essersi accorto della presenza di 
estranei nella sua casa o se qualcu­
no , entrato per caso, ed accortosi 
del decesso, abbia com inciato a ro­
vistare n ell’abitazione in cerca di 
soldi. Il fatto ha destato im pressio­
ne nella cittadina, specialmente nel­
la festosa ricorrenza del Natale che,

ancora una volta, ha p osto , in toni 
dram m atici, il problem a delle per­
sone che v ivono da sole e per giun­
ta malate, bisognose di cure e di af­
fetto. Cordaro era m olto conosciu­
to nella cittadina. I più anziani lo 
ricordano per la sua attività di ban­
ditore quando, in tempi m olto lon­
tani, andava in giro per le vie del 
paese percuotendo un tam buro per 
attirare l ’attenzione della gente. La 
passione del tam buro gli rimase per 
m olti anni specialm ente durante la 
processione del Venerdì Santo al­
lorché, con lunghi e m onoton i col­
pi, annunciava il dolore della M a­
donna che andava a trovare il figlio  
crocifisso al Calvario. Per lunghi 
anni la sua attività principale fu  
quella dello stagnino poi, col m u­
tare dei tem pi, cam biò mestiere e 
fece l ’attachino.

glm

LAUREA
Il 3 novem bre scorso C alogero  

Scirica ha conseguito la laurea in 
Ingegneria elettronica trattando la 
tesi su ll’« A pplicazione della teoria 
delle code alla m odellizzazione del 
traffico nelle reti di telecom unica­
z ion e» , relatore l ’I ll/m o  P rof. G. 
M am ola.

Un cam po, quello dell’ingegneria 
elettronica, m olto com plesso e im ­
portante che il nostro neo-laureato  
è riuscito a superare con grande im ­
pegno.

A ll’Ing. C alogero Scirica, ai ge­
nitori e ai familiari cordiali rallegra­
menti da parte de La V oce.

CULLA
Il 18 dicem bre sotto  gli auspici 

del Sagittario è nato a Palerm o A l­
do Gurrera di Beatrice e Lelio Gur­
rera. A i neo genitori i m igliori au­
guri dalla redazione della V oce.

L’isola signora
•  segue dalla 3“ •
queste m acerie, di guardare, attra­
verso i buchi, dentro i segreti delle 
case. Il cielo ha m olto p u d ore...» . 
Marilena Monti ha la consapevolez­
za di far parte di un tu tto , v ivo , v i­
tale, forte, v io lento , generoso, ric­
co di contraddizioni ed incoerenze, 
ma la volontà di confondersi in es­
so non annulla la sua coscienza lu­
cida, critica, amara.

Da ciò nasce la denunzia d ell’in­
capacità dei siciliani ad amare la lo ­
ro terra, dell’inciviltà dei politici 
che tollerano e consentono che 
« u n ’umanità, tacciata di essere sel­
vaggia, violenta e crudele» viva in 
villaggi fantasm a, in cortili oscuri, 
sterili, senza vita, in loculi e la rab­
bia contro «gli sciacalli e le jen e»  
che hanno distrutto le tracce della 
storia e distruggeranno anche « il 
presente e ... il fu tu ro ...»  tanto da 
farle dire «ogn i graffio  su un m u­
ro me lo sento nell’anim a ed ogni 
crepa nella mente ed ogni lacerazio­
ne nella m em oria».

È com e se M arilena M onti, con ­
sapevole della precarietà delle cose  
e della superficialità dei suoi con ­
tem poranei, volesse farsi « testim o­
ne del tem p o»  per «salvare il sal­
vabile». Osserva, scruta, respira, ri­
prende le tracce del passato: un pro­
getto, uno scalone, una finestra per 
«toccare la pelle della storia, vede­
re i capillari nascosti di queste gran­
di creature dell’architettura». Dice 
infatti lei stessa.

«T ra sale im m ense e gradini di 
arenarie, tra viali di palm e e terraz­
ze aperte su verdi uliveti degradanti 
sul mare ripercorrevo la storia di 
questa grande isola, le grandi vite dei 
gattopardi, il deserto dei poveri» .

È com e se di questo m ondo « bu­
cato, sbocconcellato dall’umana 
avidità che non ha fond o ed è stu­
pida, ingorda e cieca Marilena ci o f­
frisse ciò che «h a  salvato nella fa­
tica di esistere», e conservasse «n el­
la m em oria tutto ciò che ancora è 
salvo, com e un atto di fiducia o di 
scaram anzia o di am ore» .

Licia Cardillo

I “Fasci” a Sambuca
•  segue dalla 3a •
servato: i frutti non mancarono, an­
zi innescarono un processo inarre­
stabile, e sempre più diffuso, di mi­
glioramento generale delle condizio­
ni di vita e di lotta dei lavoratori che, . 
avendo preso coscienza della pro­
pria forza, si apprestavano a entra­
re nel palazzo comunale per guida­
re politicamente il paese e far germo­
gliare i semi del nuovo corso, rinno­
vando quella singolare tradizione 
democratica e progressista che costi­
tuiva un tratto distintivo, peculiare 
rispetto ai Comuni limitrofi.

La distruzione politica e materia­
le dei Fasci, manu militari, ebbe ri- 
percussioni notevoli: un altro duro 
colpo, l’ennesimo, venne inferto al­
le masse, misere e sfruttate, ai la­
voratori, la cui coscienza comincia­
va a essere permeata di nuove idee 
e la cui via d ’accesso verso il pro­
gresso socio-politico e morale veni­
va sbarrata, con la proclamazione 
dello stato d ’assedio (3/4 gennaio 
1894), da un atteggiamento poco 
coerente del Crispi che, come sici­
liano ed ex garibaldino, avrebbe do­
vuto essere in grado, meglio di al­
tri, di valutare il senso e la matrice 
sociale dei Fasci, e non considera­
re, semplicemente, quelle organiz­
zazioni popolari una sorta di «sov­
versione socialista». Il vero proble­

ma, che era quello di alleviare le 
condizioni d ’indigenza e di semi­
schiavitù, non fu  nemmeno sfiora­
to dallo statista di Ribera.

I  Fasci, se è vero che nacquero 
fulmineamente e si mossero nevro­
ticamente, senza un opportuno pro­
cesso di maturazione graduale, è 
pur vero che ebbero il merito, co­
munque andarono le cose, di di­
struggere, a Sambuca e altrove, an­
nose residuità del sistema feudale; 
di tentare di organizzare i ceti più 
poveri e ribaltare il rapporto di for­
za con la vecchia e decadente nobil­
tà terriera, e con una sempre più ar­
ruffona borghesia; di postulare 
un’attiva partecipazione al rinnova­
mento della società, mediante l ’a­
zione politica e sindacale, median­
te il cooperativismo e il mutuali­
smo. Ebbero, soprattutto, il meri­
to di rappresentare il primo segna­
le che la Sicilia e, nel nostro caso, 
Sambuca non erano più le stesse: 
non si subiva più passivamente, 
qualcosa stava cambiando dal pun­
to di vista socio-politico, mentre il 
padronato e coloro che detenevano 
le leve del potere tentavano, dispe­
ratamente, di estinguere ogni vellei­
tà riformatrice. Ma ormai il dato 
era tratto: l'alea iacta est! stavolta 
fu  pronunciato dai lavori.

Michele Vaccaro
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di Sicilia - Banca della Provincia di 
Napoli - Banca del Salento - Credilo 
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TITOLI DI STATO-OBBLIGAZIONI-LEASING 
FACTORING - PRESTITI PRERSONALI - MUTUI 
GESTIONE PATRIMONIALE - TITOLI AZIONARI - POLIZZE

A genz ia  di zona
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A U T O R I C A M B I  
NAZIONALI ED ESTERI

MOTOSEGHE ECHO
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Via G. Guasto,  21 

Tel. (0925) 94.13.17 
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uca seri
Via Infermeria, 13 - Telef. (0925) 94.18.14 - 94.29.06

92017 SAMBUCA DI SICILIA (AG)



•  segue dalla prima •

In parallelo con la degenerazione politica, maturata «sensum  
sine senso» dopo mezzo secolo di corrotta democrazia, occorre tro­
vare nuovi argomenti e nuove frontiere da aprire al futuro che pre­
me ed incalza.

Il futuro dovrebbe nascere, auguriamocelo, con le elezioni co­
munali e politiche nella prossima primavera. Ma ciò non significa 
che alle porte è già pronto il «M essia». Non facciamoci, quindi, 
illusioni. Qui occorre inventare tutto daccapo. E poiché, si voglia 
o non, l’aspetto politico, sino a quando non nascerà un nuovo Pla­
tone che ci offra una concezione diversa della «P o lis» , dobbiamo 
attenerci a questo sistema democratico, occorre rifondarlo. Passa­
re dallo slogan di fine anni ’60: «la fantasia al potere», alla «peda­
gogia del potere».

In che modo? Ricette specifiche — ritiene il grande sociologo  
Alfred McClung Lee — non esistono. Ma con ciò Lee non vuole 
chiudere abbandonando l’uomo ad un destino senza orizzonti. Il 
sociologo americano offre una soluzione. È « L ’uomo polivalente» 
il «sociale certo».

Il quale «uom o» non è l’uomotuttofare, il «poliedrico» rina­
scimentale, l’onniscente delle tecnologie moderne. Ma l’uomo che 
riesce a convivere dentro la molteplicità dei gruppi, delle etnie, dei 
clubs, delle conoscenze fondamentali del buon senso. Un uomo- 
sapiens post litteram.

Di quanti uomini saggi oggi si va ajla ricerca. Non parliamo, 
ovviamente, deH’uomo che dovrà sostituire il Presidente del Consi­
glio dei Ministri. È molto lontano dalla nostra Sambuca. Ma del­
l’uomo saggio che dovrebbe condurci alle soglie del terzo millennio 
sambucese.

Sulla scia della saggezza fenicia, di quella greca e romana, di 
quella araba e arabo-normanna.

Insomma: il «Polivalente» di McClung.

Alfonso Di Giovanna

Tebe dalle sette porte
• segue dalla p rim a •

delle storture psicologiche e sociali 
che bloccano la crescita umana.

« Senza la retorica nulla di serio 
e di vero può essere detto» scrive 
in un bellissimo romanzo « Il Car­
dillo addolorato» Anna Maria Or­
tese e credo che abbia ragione.

Accanto ai grandi che lasciano 
le tracce scritte a grosse lettere sui 
libri c ’è il volontariato che opera 
in silenzio, senza clamore, con sem­
plicità e tenacia e i cui fru tti co­
minciano ad essere visibili e tan­
gibili.

Uno spettacolo diverso che ha as­
sunto la valenza di un rito, sublima­
to dalla presenza di un ’umanità sof­
ferente. Una rappresentazione reli­

giosa intesa ad abbattere le barrie­
re psicologiche che dividono disa­
bili e normo-dotati in una concor­
dia di ruoli e di scopi toccante.

La diversità come perno attorno 
a cui fare ruotare la società civile, 
la diversità come parametro con cui 
raffrontarsi per non perdere di vi­
sta i veri valori. È  questo il messag­
gio educativo scaturito da questa 
straordinaria iniziativa che ha visto 
in primo piano i disabili in un cli­
ma gioioso di accoglienza e di 
amore.

Un plauso ai volontari dell’A- 
vulss ai quali va la nostra solidarie­
tà e l ’invito a potenziare le loro at­
tività.

Licia Cardillo
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FERRO - SOLAI - LEGNAME
Esclusivisti ceramiche 

CERDISA - CISA - FLOOR GRES - FAENZA 
Idrosanitari e rubinetteria 

PAINI - MAMOLI - BANDINI
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TEL. 0925/94.29.47 
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p 1 TENDE: tradizionali, verticali, a 
pannello, a pacchetto

R  Confezione trapunte 
Carta da parati con tessuti

A  coordinati
TENDE DA SOLE - LAMPADARI

------Già L.D. LINEA DOMUS--------

Nuova sede: V. Bonadies C.le Fatone, 9 
Tel. 0925/94.25.22-SAMBUCA DI S.
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UN PASSAPORTO PER IL MONDO
-Tours individuali e di gruppo
- Soggiorni per anziani e pellegrinaggi
- Viaggi d’istruzione
- Corsi di lingue all'estero
- Crociere e viaggi di nozze 

Biglietteria: aerea, ferroviaria e marittima
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CELLARO

Vini Da Tavola 
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Manutenzione ed installazione Impianti Elettrici Lavori 
Edili e Pitturazioni

Corso Umberto 1°, 35 ■ SAMBUCA DI SICILIA • Tel. (0925) 94.33.91

n i/ SEDE E STABILIMENTO: 
C/da Pandolfina 
SAMBUCADI SICILIA
TeL/Fax (0925) 94.29.94

POUAGFSCOLA 285 ari

A N T E A
sedi operative:
sambuca - viale a. granisci, 7/11 - tel. 0925/942555 
sciacca • via delle palme, 2/4/6 - tel. 0925/83180-28992

sede legale • v.lo rirtehio, 61 sambuca di Sicilia 
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SERVIZI DI ASSISTENZA DOMICILIARE CON PERSONALE ABILITATO

Pasti Caldi •  Servizio di Lavanderia  -  Assistenza Infermieristica •  Pulizia 
delle Abitazioni •  Disbrigo Pratiche •  Terapia fisica  e Riabilitazione


